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“L’Isis si rafforza, bisogna agire in fretta”

Onu: l’Italia c’è...

(Servizio a pagina 3)

ALLEANZE AL GORVERNO

Beppe Grillo
apre al dialogo

VENEZUELA

Concluse le operazioni di sbarco di 349 profughi tratti in salvo nel Canale di Sicilia

Immigrazione:
l’Europa accelera
ROMA – Ennesima emergenza 
immigrati e, purtroppo, nuove 
vittime. 
In meno di 24 ore, sono state in 
totale 7 le operazioni di soccor-
so coordinate dalla Guardia Co-
stiera in una zona di mare a cir-
ca 50 miglia a nord della Libia. 
Complessivamente sono stati 
soccorsi 5 gommoni e 2 barconi 
carichi di migranti, di sedicente 
provenienza siriana, palestinese, 
tunisina, libica e subsahariana.
Tra le persone tratte in salvo 
oltre 30 bambini e più di 50 
donne. 
Nuova tragedia ed ennesima 
occasione per attaccare il gio-
verno, questa volta tocca a 
Salvini: “Altri 10 morti e 900 

clandestini pronti a sbarcare. 
A Roma e a Bruxelles ci sono 
tasche piene e mani sporche di 
sangue. Stop alle partenze, stop 
alle morti, stop invasione! Ren-
zi e Alfano, siete pericolosi per 
gli italiani e per gli immigrati”. 
L’Unione Europea è decisa ad 
affrontare con celerità la que-
stione: “Le sfide dell’immigra-
zione non spariranno da sole, 
ora più di sempre abbiamo 
bisogno di una strategia omni-
comprensiva e a lungo termine 
in aggiunta al supporto agli 
Stati membri che affrontano 
alte pressioni migratorie”, così 
il commissario Ue all’Immigra-
zione Dimitris Avramopoulos. 

(Servizio a pagina 7)

CARACAS – La decisione è stata presa all’una-
nimità. Leopoldo López, leader di Voluntad 
popular; Daniel Ceballos, sindaco di San Cri-
stobal e l’italo-venezuelano Antonio Ledezma, 
sindaco di  Caracas, saranno candidati alle par-
lamentarie tra le file della “Mesa de la Unidad”.
Jesús “Chuo” Torrealba, Segretario Esecutivo 
della Mud, ha assicurato che la proposta di 
presentare i leader politici reclusi nel carcere 
di Ramo Verde è stata accolta con un lungo 
applauso.
- Leopoldo, Ceballos e Ledezma – ha detto Tor-
realba – sono un simbolo della lotta per la de-
mocrazia.
Torrealba ha detto che anche Maria Corina 
Machado e Julio Borges saranno candidati alle 
prossime elezioni parlamentarie.

 (Servizio a pagina 5)

López, Ceballos e Ledezma
candidati alle parlamentarie

NELLO SPORT

Avramopoulos ricorda che “Frontex non è la guardia delle frontiere Ue e non sostituisce 
Mare Nostrum, ma è compito sia dell’Ue sia degli Stati membri salvare vite”

Coppa Italia,
Lazio - Napoli: 1-1

MIGUEL JOSÈ LEONE ARRESTATO IN MESSICO

Ancora in stato di fermo 
il giovane italo-venezuelano

RIFORME

RENZI

Mattarella
firma il Jobs Act

“Necessario rispettare
la sovranità dell’Ucraina”
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CARACAS – Miguel Josè Leone, cittadino 
italo-venezolano, è stato fermato dalle 
autorità locali messicane in una discote-
ca di Città del Messico. La Voce d’Italia 
ha contattato suo padre, Michele Leone, 
personaggio assai stimato e conosciuto 
nella nostra Collettività per essere stato 
presidente di Fedeciv, per capire cosa sia 
successo e in che condizioni si trova il 
nostro connazionale.
- Mio figlio in questo momento non è in 
prigione – ha detto Leone con un tono 
di voce tranquillo e pacato -. Su di lui 
non grava nessuna accusa, è in stato di 
fermo in quanto le autorità messicane 
stanno continuando gli accertamenti su 
di mio figlio e la sua estraneità in qual-
siasi reato.
- Ma cosa è accaduto?
- Mio figlio – spiega alla “Voce” - si tro-
vava nel posto sbagliato con le persone 
sbagliate. Da quanto ho potuto appren-
dere non conosceva nemmeno le perso-
ne che sono state arrestate. Si trovava in 
una discoteca, era al tavolo con queste 
persone, la polizia ha fatto irruzione ed 

hanno arrestato tutti, compreso mio 
figlio, che, ripeto, si trovava nel posto 
sbagliato con le persone sbagliate.
- Cosa ci faceva suo figlio a Città del 
Messico in una discoteca con persone 
che lei definisce “sbagliate”?
- Mio figlio – racconta Leone - è un foto-
grafo, per un bel po’ di tempo ha segui-
to anche Marc Anthony. Era andato in 
Messico per lavoro, aveva alcune sessio-
ni di foto con modelle messicane, è pro-
babile che si trovava in discoteca invita-
to da qualcuno che frequenta il mondo 
della moda, ma la mia è solo un’ipotesi.
- Attualmente quali sono le condizioni 
di suo figlio?
- Buone – rassicura -. Prima di tutto non 
è in prigione, si trova in stato di fermo 
in un locale delle autorità messicane 
e non può uscire fin quando non fini-
scono i controlli. Lo trattano bene, gli 
danno da mangiare. Certo non è una si-
tuazione che mi fa stare sereno, ma già 
sapere che sta bene mi dà speranza.
- Avete contattato le autorità italiane in 
Messico?

- Si – afferma -, ma non possono fare 
niente. Mio figlio si è dichiarato citta-
dino venezuelano, anche se in possesso 
di doppia cittadinanza e doppio passa-
porto. E’ entrato in Messico come citta-
dino venezuleano, quindi il Consolato 
Italiano di Città del Messico non può 
fare nulla.
- Come state cercando di risolvere  il 
problema senza l’appoggio delle autori-
tà italiane?
- Con gli avvocati e il supporto dell’Am-

basciata venezuelana in Messico.
- Su cosa stanno lavorando gli avvocati?
- Mio figlio – spiega Leone - è un bra-
vo ragazzo, una persona pulita. Non ha 
nessun precedente penale. Era in Mes-
sico per lavoro ed è estraneo a qualsia-
si fatto possa aver scaturito l’arresto di 
persone a lui totalmente sconosciute. 
Ripeto – sottolinea - mio figlio si tro-
vava nel posto sbagliato nel momento 
sbagliato con le persone sbagliate, la sua 
unica colpa è tutta qui.

Il padre, Michele Leone, 
conosciuto e assai stimato 
nella nostra Collettività 
per aver diretto in maniera 
esemplare la Federazione 
sportiva dei Centri 
Italo-Venezuelani (Fedeciv), 
ha assicurato che il giovane 
si trovava “nel posto sbagliato 
con le persone sbagliate”

Italo – venezuelano
in stato di fermo in Messico
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ROMA - “L’Italia è il primo contribu-
tore di “caschi blu” tra i Paesi occi-
dentali e settimo contributore al bi-
lancio ordinario e del peacekeeping 
delle Nazioni Unite ed è fortemente 
impegnata a favore della stabilizza-
zione delle aree di crisi, della tutela e 
della promozione dei diritti umani, 
nonché dello sviluppo sostenibile”: 
con queste “credenziali” l’Italia ri-
lancia la propria candidatura a un 
seggio non permanente in Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Unite per 
il biennio 2017-18. Una candidatura 
presentata fin dal 2009 e della quale 
ieri il sito del Ministero degli Esteri 
dà ampio conto, in vista della vo-
tazione, che avrà luogo nel giugno 
2016. Nell’illustrare “il contributo 
che l’Italia fornisce al mantenimen-
to della pace e della sicurezza e al 
raggiungimento degli altri obiettivi 
dell’Organizzazione”, la presenta-
zione si sofferma sui principali temi: 
sviluppo sostenibile, agricoltura ed 
energia, acqua, clima e ambiente, di-
ritti umani, moratoria sulla pena di 
morte, libertà di religione, ruolo del-
le donne, pace e sicurezza e politica 
mediterranea.

Lo sviluppo sostenibile
La Cooperazione allo Sviluppo ita-
liana consente all’Italia di agire nei 
principali teatri di crisi umanitarie. 
Dalla Siria all’Iraq, dal Sahel al Cor-
no d’Africa, ai Paesi colpiti dall’epi-
demia di Ebola, l’Italia lavora fianco 
a fianco con le Agenzie specializzate 
delle Nazioni Unite e con la rete di 
Associazioni di volontariato ed Or-
ganizzazioni non Governative.
L’eliminazione della povertà nel 
mondo rappresenta una priorità per 
l’Italia, che sostiene con importanti 
contributi sul canale multilaterale i 
Programmi, i Fondi e le Agenzie delle 
Nazioni Unite impegnati nella realiz-
zazione degli Obiettivi del Millennio. 

L’agricoltura e l’energia
Il modello dell’agricoltura italiana, 
basato su produzioni di eccellen-
za, riflette una tradizione sapien-
temente conservata e tramandata 
con successo da una generazione 
all’altra, soprattutto grazie a un 
fitto tessuto di piccole e medie im-
prese agricole, spesso aggregate in 
cooperative e consorzi. L’esempio 
italiano diviene strumento dinami-
co di cooperazione allo sviluppo, 

impiegato con successo soprattutto 
nei confronti dei Paesi che affron-
tano problemi gravissimi e com-
plessi, quali siccità o carestie, con 
gravi  ripercussioni sulla sicurezza 
alimentare. 

L’acqua
Il buon governo dell’acqua non solo 
garantisce la sostenibilità nell’uso 
delle risorse naturali,  rappresen-
ta altresì l’elemento decisivo per il 
benessere sociale e per la crescita 
economica. L’Italia sostiene una 
governance dell’acqua inclusiva ed 
efficiente, quale fattore decisivo per 

la sostenibilità dello sviluppo e per 
la qualità della vita delle persone, 
ma anche nell’ottica della preven-
zione di conflitti in relazione all’ac-
cesso all’acqua. 

Il clima e l’ambiente
Il tema dei cambiamenti climatici 
rappresenta una priorità politica per 
l’Italia, che è impegnata in prima fila 
nella difesa dell’ambiente. La lotta ai 
cambiamenti climatici ha ripercus-
sioni positive anche sulla promozio-
ne di un modello di sviluppo soste-
nibile. L’Italia sostiene un approccio 
equilibrato nella condivisione delle 

responsabilità. 

 I diritti umani
L’Italia è fermamente convinta che 
la promozione e la tutela dei dirit-
ti umani sia una delle condizioni 
principali per assicurare lo sviluppo 
sostenibile e la pace e la sicurezza 
internazionale, in linea con i prin-
cipi fondamentali e gli obiettivi 
della Carta delle Nazioni Unite. In 
quest’ottica, il nostro Paese ritiene 
che la promozione dei diritti umani 
debba divenire sempre più parte in-
tegrante di tutti i settori di attività 
dell’Organizzazione, per assicurare il 
dialogo, la prevenzione delle crisi e 
la loro soluzione. 
 

La libertà di religione
La difesa della libertà di credo e la 
tutela degli appartenenti a mino-
ranze religiose costituiscono un’al-
tra priorità della politica estera ita-
liana, che riconosce nelle Nazioni 
Unite il contesto ideale per condur-
re un’azione efficace in un settore 
così delicato della tutela dei diritti 
umani. Ogni anno l’Italia sponso-
rizza in Assemblea Generale una 
risoluzione sui principi della libertà 
di religione e di credo, che condan-
ni ogni forma di intolleranza e di 
discriminazione 

Il ruolo delle donne
L’uguaglianza di genere e l’empo-
werment femminile rappresentano 
una delle priorità dell’impegno in-
ternazionale dell’Italia. Lo sviluppo 
politico, civile, sociale ed econo-
mico dei Paesi richiede un pieno 
coinvolgimento delle donne nei 
processi decisionali, nelle scelte di 
governo e nei percorsi formativi ed 

educativi delle società a cui essi si 
riferiscono.
La pace e la sicurezza internazionale 
L’Italia è il primo fornitore, tra i Pa-
esi occidentali, di personale milita-
re e di polizia e il settimo contribu-
tore finanziario delle operazioni di 
pace delle Nazioni Unite. Il nostro 
Paese partecipa a missioni ONU in 
Africa, Asia ed Europa; dal 2006 par-
tecipa alla “United Nation Interim 
Force in Lebanon” - UNIFIL II, la 
missione di stabilizzazione in Liba-
no di cui assicura il comandoL’Ita-
lia fornisce  unità di personale an-
che ad altre missioni ONU,  quali 
ad esempio MINUSMA in Mali  e 
UNMIK in Kossovo. Con l’obietti-
vo di assicurare una pace duratura 
e sostenibile, l’Italia sostiene un 
approccio integrato alla riconcilia-
zione, pace e sicurezza, tramite la 
messa in atto di tutti gli strumen-
ti disponibili in seno alle Nazioni 
Unite: oltre alle missioni di pace, le 
iniziative di prevenzione, mediazio-
ne e “peace-building”, con una par-
ticolare attenzione al rafforzamento 
delle istituzioni locali. 

La politica mediterranea
L’impegno dell’Italia nel Mediter-
raneo è crescente e in linea con i 
nostri valori di apertura, dialogo e 
promozione del benessere e della 
stabilità nell’area. Il nostro Paese 
opera come elemento di congiun-
zione tra le due sponde del Medi-
terraneo. Anche in virtù della sua 
posizione geografica, intratteniamo 
relazioni privilegiate con i Paesi del 
Maghreb, del Mashrek, del Medio 
Oriente e del Golfo, con i quali ab-
biamo intensi legami economici, 
commerciali e culturali. 

L’Italia è il primo contributore 
di “caschi blu” tra i Paesi  

occidentali e settimo 
contributore al bilancio 

ordinario e del peacekeeping 
delle Nazioni Unite ed 

è fortemente impegnata 
a favore della stabilizzazione delle 

aree di crisi, della tutela e della 
promozione dei diritti umani, 

nonché dello sviluppo sostenibile

L’Italia rilancia la sua candidatura 
al Consiglio di Sicurezza dell’Onu

Nel 2009 l’Italia ha presentato la propria candidatura a un seggio 
non permanente nel Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite per 
il biennio 2017-2018. Le elezioni si terranno in Assemblea Generale 
nel giugno 2016.
Fin dal suo ingresso nel 1955 l’Italia ha assicurato all’ONU un soste-
gno pieno, concorrendo al rafforzamento del multilateralismo nelle 
relazioni internazionali, che rappresenta uno dei cardini della politi-
ca estera del nostro Paese. Nel corso degli anni, l’Italia ha condiviso 
la responsabilità collettiva che deriva dalla partecipazione all’ONU, 
facendo parte del Consiglio di Sicurezza, quale membro non per-
manente, per sei volte e sedendo per otto mandati nel Comitato 
Economico e Sociale dell’Assemblea Generale.

L’ONU ha in Italia una presenza significativa e capillare, testimo-
nianza concreta dell’importanza che il nostro Paese attribuisce 
all’Organizzazione e alle attività che essa svolge in ogni settore delle 
relazioni internazionali. Hanno sede a Roma l’Organizzazione delle 
Nazioni Unite per l’Alimentazione e l’Agricoltura (FAO), il Program-
ma Alimentare Mondiale (PAM) e il Fondo Internazionale per lo Svi-
luppo Agricolo (IFAD).
Il nostro Paese ospita inoltre la Base Logistica di Brindisi, che ha 
compiti di supporto al dispiegamento delle operazioni di pace e di 
deposito umanitario, e, a Torino, lo UN System Staff College, istitu-
to di formazione dei funzionari dell’ONU, il Centro Internazionale di 
Formazione dell’OIL e l’Istituto di Ricerca su Crimine Interregionale 
e Giustizia  (UNICRI).
Ad essi si aggiungono i numerosi Uffici regionali e gli  Organismi 
delle Nazioni Unite che hanno sede a Firenze, Venezia e Perugia. 
Trieste ospita un Polo scientifico di alto livello, composto dall’“In-
ternational Center for Theoretical Physics” (ICTP), l’“International 
Center for Genetic Engineering and Biotechnology” (ICGEB), la 
“World Academy of Science” (TWAS), e l’“Inter Academy Panel” 
(IAP).

L’Italia alle Nazioni Unite

L’ONU in Italia
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VENEZUELA

CARACAS- El diputado de la 
Causa R, Americo De Grazia, 
recalcó que no están conspi-
rando dentro de la Mesa de 
la Unidad, pues solo plantean 
una autocrítica “de modo que 
no se trata de salirnos de la 
mesa. La unidad es un bien su-
perior y no es un patrimonio de 
los partidos políticos, es un ins-
trumento para poder salir de la 
crisis política y financiera”.
El parlamentario por el estado 
Bolívar  calificó como un “error 
político-estratégico grave” la 
convocatoria de primarias par-
ciales por parte de la Mesa de 
la Unidad. Insistió que la esco-
gencia de algunos candidatos 
por consenso es contraria a los 
deseos de los venezolanos que 
confían en la oposición.
A su juicio “éste no es el mo-
mento de los partidos o cuotas, 
este es el momento de dar el sal-
to cualitativo y cuantitativo”.
Acotó que esta estrategia pue-
de perjudicar el discurso políti-
co de la MUD al no capitalizar 
la situación interna que tiene el 
Psuv.
“Hemos venido diciendo que 
somos mayoría en el país. Qué 
pasa cuando en unas elecciones 
salteadas como las que se pre-
tenden hacer demos los resulta-
dos de las primarias y saquemos 
300 o 500 mil votos y posterior-
mente el Psuv saque 1.000.000 
votos? ¿Dónde está la mayoría 
que tanto hemos cacareado? Es 
un asunto de estrategia política 
para aprovechar el deslave que 
sufre el gobierno y ponernos en 
la cresta de la ola”.

DIPUTADO

Niegan 
que la Causa R 
se retire de la MUD
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CARACAS- La fiscal general de la Repúbli-
ca, Luisa Ortega Díaz, aseguró este miér-
coles que Leopoldo López no puede pos-
tularse para la candidatura a la Asamblea 
Nacional porque “él está inhabilitado hasta 
el 2017 por la Contraloría (...) no sería una 
candidatura nula de López, “sino que no 
puede postularse”.
Mientras en el caso de Antonio Ledezma, 
la Fiscal resaltó que “él está siendo proce-
sado, pero se cual sería la situación cuando 
sea candidato, de pronto sí o de pronto no. 
No puedo responder ciertamente en estos 
momentos”.

Investigan pruebas presentadas 
por Maduro 

La Fiscal, sostuvo que el Ministerio Público 
investiga elementos que puedan estar vin-
culados con los videos presentados el mar-
tes por el presidente Nicolás Maduro re-
lacionados con el presunto plan golpista.
“Dudo que esas denuncias puedan llegar al 
Ministerio Público (MP) o a la justicia ordi-
naria, tienen investigaciones, evaluando si se 
integran que de alguna manera están rela-
cionadas con el video que presentó el presi-
dente Maduro”, dijo entrevistada en el pro-
grama “Vladimir a la 1” de Globovisión.

 Correcciones” a la resolución 008610
La fiscal general de la República, también  
se refirió a la resolución 008610, que alude 
el uso de armas de fuego durante las ma-
nifestaciones. Al respecto, indicó que “hay 

que hacerle correcciones”.
En primer lugar, la representante del Mi-
nisterio Público aclaró que entre las ob-
servaciones hechas desde la mencionada 
institución, muchas de estas fueron “po-
sitivas”, entre ellas la propuesta que hay 
acerca de la articulación entre la Defenso-
ría y el MP.
Sin embargo, Ortega Díaz mostró reserva 
al hablar acerca del uso de las armas en las 
protestas y únicamente expresó que en el 
artículo 68 se establece la prohibición del 
uso de las armas de fuego en el control de 
manifestaciones pacíficas.
“Cuando se está en una manifestación no se 
sabe cómo se reaccionará, porque se supone 
que el funcionario debe permanecer estoico 

frente a los insultos y debe estar preparado, 
pero de pronto pierde el control y dispara, 
pero si no tiene arma, no pasará eso”, aña-
dió.
Respecto a las investigaciones en torno al 
asesinato del estudiante Kluivert Roa, así 
como de otros hechos irregulares donde 
han estado involucrados funcionarios po-
liciales, Ortega Díaz indicó que “hay que 
hacer una revisión” de estos cuerpos.
Asimismo, aseveró que estas investigacio-
nes de supuestas irregularidades en las ins-
tituciones policiales son abordadas por el 
comisionado policial, Freddy Bernal, quien 
fue designado por el presidente Nicolás 
Maduro para encargarse de las menciona-
das fuerzas de seguridad.

Fiscal: Leopoldo López 
no puede lanzarse hasta 2017

Ortega Díaz dijo que Leopoldo 
López no puede postularse para 
la candidatura a la AN porque 
“él está inhabilitado hasta el 2017 
por la Contraloría (...) no sería 
una candidatura nula de López, 
“sino que no puede postularse”.
En relación a la resolución 
008610, comentó  que 
“hay que hacerle correcciones”

Parlamento checo arbitraje 
sobre presos políticos venezolanos
PRAGA-El Parlamento de la República Checa pidió a la Asamblea Nacional de Venezuela 
que arbitre las medidas necesarias para “lograr la liberación de los presos políticos”, infor-
maron ayer fuentes del instituto CASLA.
Los legisladores checos piden a sus homólogos venezolanos la libertad de “decenas de 
estudiantes, así como del líder opositor Leopoldo López y el alcalde de Caracas, Antonio 
Ledezma, detenido sin pruebas creíbles”.
La petición fue formulada en una resolución aprobada el martes.

SOLICITA

CARACAS- El ministro para el Turismo, Andrés Izarra, informó ayer  
que sostuvo un encuentro con el director regional para América 
Latina y el Caribe del Ministerio Federal de Relaciones Exteriores de 
Alemania, Thomas Neisinger, con el propósito de incrementar el 
flujo de turistas alemanes hacia el país.
A través de su cuenta en Twitter, el ministro Izarra comentó que 
realizó la visita al diplomático alemán en compañía del embajador 
venezolano en el país centro europeo, Ramón Orlando Maniglia.
“Junto al embajador Maniglia, visitamos al embajador Neisinger, di-
rector de Auswaertiges Amt (Ministerio de Asuntos Exteriores de Ale-
mania) para incrementar turismo alemán hacia Venezuela”, escribió 
en la red social.
De igual forma, agradeció a Neisinger “su buena voluntad por in-
crementar los flujos turísticos a Venezuela” y saludó a los operadores 
turísticos venezolanos que participarán en la Feria Internacional ITB 
Berlín 2015, que se celebrará desde este miércoles 04 hasta el do-
mingo 08 de marzo.
De acuerdo con una nota de prensa del Ministerio para el Turismo, 
en este importante evento internacional Venezuela presentará su 
oferta turística, mostrándose como un país multidestino y exhi-
biendo sus sorprendentes atractivos naturales, culturales, históricos 
y gastronómicos.

Incrementarán flujo turístico 
entre Alemania y Venezuela

ECONOMÍA



CARACAS- El secretario ejecuti-
vo de la Mesa de la Unidad De-
mocrática, Jesús Chuo Torreal-
ba, explicó que María Corina 
Machado aceptó integrar el de-
nominado Acuerdo Mirandino, 
junto a Leopoldo López, Anto-
nio Ledezma y Daniel Ceballos, 
para el estado Miranda
Torrealba explicó este miérco-
les que los dirigentes políticos 
Leopoldo López, Antonio Le-
dezma y Daniel Ceballos están 
poniendo su nombre a disposi-
ción del país y de la unidad de 
cara a las próximas parlamen-
tarias. “En esta etapa muy dura 
que ellos están viviendo, estando 
presos en una prisión militar, en 
esa condición quieren seguir lu-
chando por la libertad de todos”.
En el espacio A Tiempo en 
Unión Radio, agregó que a la 
dirigente política María Corina 
Machado se le planteó el tema 
del Acuerdo Mirandino y a par-
tir de esta petición del conjun-
to de la MUD, acordó ser electa 
también por consenso. “Se tra-
taba de articular un consenso en 
todo el estado Miranda”.
Torrealba explicó que la cam-
paña de la MUD de cara a las  
parlamentarias estará basada 
en el acompañamiento al pue-
blo. “En sus dos luchas funda-
mentales, por un lado la lucha 
contra la agresión económica, 
la escasez y las colas, y en la lu-
cha contra la agresión represiva, 
contra actores sociales, como el 
movimiento estudiantil y contra 
la dirigencia democrática, ese 

será el filo de nuestra campaña”.

Proponen primarias 
para todos los circuitos

La líder de Vente Venezuela, 
María Corina Machado, ayer 
una comunicación al secretario 
ejecutivo de la Mesa de la Uni-
dad Democrática (MUD), Jesús 
Torrealba, en la que le ratifica 
su posición sobre la imposición 
de candidatos en las próximas 
elecciones parlamentarias.
“Hay que escuchar al pueblo; 
hay mucha gente que quiere te-
ner la oportunidad de participar, 
no solo como candidata, sino 
para elegir a quiénes los repre-
sentarán en las elecciones. Con 
todo respeto a mis compañeros 
de la Unidad: yo creo que hay 
que escuchar lo que está ocu-
rriendo en esta hora sobre esa 
decisión”, indicó Machado ante 
los medios de comunicación.
“Primarias en todos los circuitos, 
en todas las listas, en todos los 

estados, es lo que el país está re-
clamando en esta hora, comen-
zando con mi propio circuito (2 
del estado Miranda)”.
Asimismo, la asambleísta su-
brayó que en las parlamen-
tarias, el voto “no puede ser 
ingenuo”, que los ciudadanos 
deben asumir “la magnitud 
de la trampa y de la sumisión 
que ha demostrado el Consejo 
Nacional Electoral” y que, por 
ende, cada atropello y cada 
abuso debe ser denunciado. 
“Las dictaduras se enfrentan en 
la calle y también con el voto, 
pero no ingenuamente. Las 
elecciones son una lucha frente 
a la dictadura y es una lucha 
que también vamos a ganar”, 
aseguró.

Marcha contra 
resolución 8610

La dirirgente María Corina 
Machado; Mitzy De Ledezma, 
esposa del alcalde Antonio Le-

dezma; integrantes del Frente 
Nacional de Mujeres; líderes 
femeninas de partidos políti-
cos, organizaciones no guber-
namentales y sociedad civil 
convocaron a movilizaciones 
en todo el territorio nacional 
para el domingo 8 de marzo, 
Día Internacional de la Mujer. 
La intención: exigir la dero-
gación de la resolución 8610, 
que, a juicio de Machado, “es 
una licencia para matar”.
Desde el Colegio de Abogados, 
en Caracas, la líder de Vente 
Venezuela explicó que la mo-
vilización es también en apoyo 
a los jóvenes, quienes han ejer-
cido con valentía el derecho y 
el deber de la protesta cívica y 
organizada. “Y el llamado no 
es solamente a las mujeres, sino 
a toda la sociedad, a que nos 
acompañen”, añadió.
“No hay resolución que nos 
pare. Hay que derogar, hay que 
detener y hay que romper la re-
solución 8610”, reiteró tajante 
la parlamentaria e informó 
que los puntos exactos de las 
movilizaciones en todo el país 
se anunciarán en las próximas 
horas.
Expuso que a “un régimen que 
se ha desnudado como una dic-
tadura militarista, con vínculos 
con el crimen organizado, hay 
que enfrentarlo todos los días 
en todos los planos, incluyendo 
el electoral, pero muy especial-
mente sin dejar la fuerza de la 
protesta ciudadana y la movili-
zación pacífica”.

Marquina criticó rendición 
de cuentas de Arreaza
El diputado de Primero Justicia, Alfonso Marquina,criticó este miér-
coles la memoria y cuenta del vicepresidente, Jorge Arreaza
“El próximo año, con una mayoría parlamentaria de la alternativa 
democrática, exigiremos una verdadera rendición de cuentas a cada 
uno de los ministros sobre la ejecución presupuestaria y sus resulta-
dos”, aseguró el parlamentario.
Marquina criticó que el vicepresidente Arreaza no “mostrara la 
realidad de Venezuela” en su rendición de cuentas. “Nada dijo con 
la intención de tapar el paquetazo rojo que se traduce en inflación, en 
devaluación, en aumento del transporte  público, y en el ya anuncia-
do aumento de la gasolina”, explicó.
El diputado se refirió a la afirmación hecha por Arreaza, con refe-
rencia a que Venezuela se encuentra en transición al socialismo, y 
la calificó de preocupante. “Si la inflación en alimentos ha llegado a 
272% en dos años y aún no hemos llegado al socialismo, imagínense 
entonces cuando de verdad llegue ese socialismo”.

Parlatino respalda visita de cancilleres de Unasur
El parlamentario del Partido Comunista de Venezuela, Yul Jabour, 
aseguró que la visita este viernes de una misión de la Unasur es un 
esfuerzo para “contener la agresión” de algunos sectores oposito-
res.
El presidente de la Comisión de política exterior de la Asamblea 
Nacional y  Presidente del Parlatino/Venezuela, denunció la cam-
paña lanzada por Washington para crear una matriz de opinión 
negativa sobre el país y reafirmar la idea de que Venezuela  “es un 
estado forajido, donde la democracia es vulnerable, no hay respeto a 
los Derechos Humanos y no hay separación de poderes”.
Ayer, en el espacio Al Instante en Unión Radio, Jabour, aseguró 
que Estados Unidos intenta crear un escenario internacional para 
“nuevas agresiones y posibles  invasiones”.

Iberia confía en repatriar 200 millones 
de euros desde Venezuela
El presidente de Iberia, Luis Gallego, expresó ayer su confianza en 
un acuerdo con las autoridades de Venezuela para repatriar dos-
cientos millones de euros producto de sus operaciones en el país.
En declaraciones a la cadena estatal RTVE Gallego aseguró que en 
Venezuela “estamos vendiendo pero no estamos cobrando”.
El presidente de la aerolínea española aseguró que la intención es 
seguir volando a Venezuela y confía en que pronto se llegue a un 
acuerdo que permita repatriar los fondos.

Schémel: Los “niní” decidirán 
las parlamentarias
Durante el foro Venezuela 2015: Perspectivas y Propuestas, orga-
nizado por el Grupo Hinterlaces, su presidente Óscar Schémel, 
aseveró, que “Los ‘niní’, van a decidir las próximas elecciones parla-
mentarias”. Y acotó que esa población –que no manifiesta apoyo 
ni al Gobierno Nacional, ni a la oposición– “en este momento no 
tiene un referente”.
Comentó que los “niní” están evaluando las propuestas políticas 
que se le ofrecen al país, buscando una “síntesis”. En este sentido, 
adelantó que el escenario electoral representa una oportunidad 
tanto para el chavismo como para la oposición.
Schémel consideró que aunque las elecciones parlamentarias 
pueden cambiar la correlación de fuerzas políticas, “la oposición 
sigue sin tener mensaje”. Argumentó que “sus éxitos siempre han 
dependido de los fracasos y errores del adversario”.
Enfatizó que actualmente la economía es el asunto que más pre-
ocupa a las venezolanas y los venezolanos. 

Meléndez se reunió con universitarios 
Ayer, se realizó la mesa de trabajo entre dirigentes de movimien-
tos estudiantiles y las autoridades del Ministerio del Poder Po-
pular para Relaciones Interiores, Justicia y Paz, a fin de coordinar 
acciones en materia de seguridad en las casas de estudios del 
país.
La titular de este despacho, Carmen Meléndez, lamentó la ausen-
cia de quienes en principio solicitaron dicha reunión. En este sen-
tido, afirmó: “los esperamos alrededor de una hora en este espacio 
que fue acordado para escuchar sus propuestas, pero no llegaron”.
En la reunión se dieron cita estudiantes de las universidades: 
UCV, de Carabobo, del Zulia, de Oriente, USB, UCAB, UBV, José 
María Vargas y UNEFA.

BREVES La dirigente de Vente Venezuela, María Corina Machado, propuso primaria en todos los circuitos. 
Convocó a una marcha para este domingo para solicitar la derogación de la Resolución 008610

Torrealba: Machado conformará 
eje mirandino de la MUD
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VENEZUELA

CARACAS- El presidente 
Centro Internacional de 
Formación Arístides Calvani 
(Ifedec), Eduardo Fernán-
dez, expresó que le hubie-
ra gustado una más amplia 
consulta para escoger a los 
candidatos de la Mesa de la 
Unidad Democrática (MUD) 
que irán a las elecciones par-
lamentarias.
Entrevistado en Globovisión, 
el expresidente del partido 
socialicristiano Copei señaló 
que estaría de acuerdo con 
primarias en 100% de los 
circuitos electorales.

“Soy partidario de que haya 
la mayor consulta posible”.
En su opinión, se puede lle-
gar a un consenso entre po-
líticos muy estimables, pero 
agregó que los partidos no 
atraviesan su mejor momen-
to y se debería consultar a la 
ciudadanía.
Fernández cree que si se 
postula a Antonio Ledezma 
a unas primarias en Caracas, 
ganaría, y otros candidatos 
tendría una participación 
simbólica y él agradecería 
esas elecciones. Igual cree 
que ocurriría en el caso del 

exalcalde Ceballos.
Eduardo Fernández indicó 
que si el presidente Madu-
ro tiene más elementos de 
prueba sobre un supuesto 
plan de golpe de Estado, 
debe entregarlos a los or-
ganismos de inteligencia y 
la policía y ocuparse de los 
problemas que afectan a to-
dos los venezolanos.
Sin embargo, recordó que 
él condena todo intento de 
golpe porque los problemas 
en las democracias se re-
suelven con los votos.
Fernández, por otra parte, 

aseguró que si se resuelve 
la crisis por el abastecimien-
to, la inflación, las colas y la 
inseguridad, los rumores de 
golpe de Estado desapare-
cerán, así como “cualquier 
intento irresponsable” de ese 
tipo.
El dirigente socialcristiano 
aclaró que no desea ser can-
didato para las elecciones 
parlamentarias y advirtió 
que “la abrumadora mayo-
ría de los venezolanos” no se 
sienten representados por 
el Gobierno ni por la opo-
sición.

Eduardo Fernández pide amplitud 
en las primarias de la MUD

POLÍTICA



DANTE ALIGHIERI

Alla Casa d’Italia
di Maracay
il secondo dibattito
CARACAS - Contnua il ciclo di conferenze dedi-
cate alla celebrazione dei 750 anni di Dante Ali-
ghieri. Giovedì 26 febbraio nel  salón Italia della 
Casa d’Italia di Maracay, si è tenuto il secondo 
dibattito a carico dell’Ing. Luis Modesto Capo-
bianco Caballero.
La serata ha avuto inizio con la melodia di Jo-
vanatti e la sua canzone “A te” che ha aperto le 
porte del dibattito sull’influenza e l’ispirazione 
che il padre della lingua italiana ha sui cantautori 
italiani contemporanei. 
È stata una bella opportunità per conoscere come 
uno dei migliori interpreti della musica contem-
poranea inserisce nei suoi testi versi della Divina 
Commedia, come ad esempio con “Serenata 
Rap” e l’utilizzo della famosa terzina del quinto 
canto dell’Inferno: “Amor che nulla amato amar 
perdona”.

Ma non è solo Jovanotti ad ispirarsi a Dante, 
anche Raf e Gianna Nannini utilizzano i versi di 
Dante nei loro testi ricordando l’amore di Dante 
verso Beatrice.
Chiude Antonello Venditti  con due sue canzoni: 
“Ci vorrebbe un amico” e “Compagno di scuola”.
La presentazione è stata effettuata attraverso 
l’interattività della musica e l’ascolto dei testi dei 
cantautori citati.
Presenti molti rappresentanti della collettività 
italo venezolana come Pierluigi Michelangelo, 
presidente degli Abruzzesi dello stato Aragua, 
Domenica Miozzi presidente dei Molisani dello 
stato Aragua, Ferdinando Cori, segretario dei To-
scani dell’Aragua, Adelmo Bonfanti tesoriere degli 
Emiliani-Romagnoli dell’Aragua.
Si è generato uno splendido dibattito grazie all’in-
tervento delle ragazze del circolo di lettura della 
Casa d’Italia di Maracay. Si è discusso, infatti, su 
come Dante non influenzi solo la musica contem-
poranea italiana ma anche altre band del mondo 
come quelle rock di Iced Earth e Sepultura.
La serata si è conclusa con una cena offerta dall’As-
sociazione Campana di Aragua e la consegna di 
un riconoscimento al relatore, invitando tutti 
alla terza attività dell’anno che si terrà giovedì 26 
marzo quando Tiziana Discenza ci racconterà di 
Dante e delle sue relazioni con la Francia. 
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CARACAS.- C’è un cielo 
luminoso a Caracas... un 
cielo che accarezza dolce-
mente  le nuvole bianche 
mentre si rincorrono rapi-
de e armoniose, quali  veli 
di sposa al vento.... Il cielo 
di Caracas lo puoi sognare, 
come il “paradiso lontano 
e mai dimenticato”, quan-

do non puoi alzare più gli 
occhi per vederlo... quando 
sei andato via... lontano... 
così lontano, dove le cime 
dei grattacieli  lo graffiano, 
il cielo, mentre più giù, tra 
strade perfettamente asfal-
tate, traffico veloce ed or-
dinato, indaffarati pedoni 
s’incrociano dirigendo gli 

sguardi verso i propri pen-
sieri... efficienti... sempre di 
più, sempre.... di più.
Così, Victor Carreño, au-
tore di “Cuaderno de 
Manhattan”ripercorre il 
cammino di quanti han-
no scelto “per vivere” gli 
Stati Uniti, da quando, il 
Venezuela, mondo ambito 

dall’immigrazione, s’è tra-
sformato in un Paese d’emi-
granti.
Si: venezuelani emigranti! 
Difficile da prevedere, alcu-
ni anni fa.
Alla presentazione del libro, 
edito da  “Fundavag”, espo-
nenti del mondo culturale 
italo venezuelano, scrittori 
e note personalità.
Andreina Melaro-
sa, presidentessa di 
“Fundavag”(Fondazione 
Giuseppe e Rosa Vagnoni), 
ha introdotto i presenti 
attraverso l’interessante 
percorso del mondo della 
scrittura, mentre Miguel 
Gomez ha tracciato, con 
frasi delicate e profonde, lo 
stupendo profilo letterario 
di Victor Carreño. A Vitto-
ria De Stefano, nota scrittri-
ce che ha saputo abbraccia-
re l’essenza particolare del 
Venezuela, fin dall’infanzia, 
quando vi giunse dall’Italia 
assieme ai propri familiari, 
il compito di descrivere la 
bellezza di questo libro ap-
pena battezzato e che sa dir-
ci tanto, su quanto viviamo 
quotidianamente... mentre, 
con la mente, solchiamo il 
cielo nella affannosa spe-
ranza di una vita “più tran-
quilla”.
“Cuaderno de Manhattan” 
solca un cammino “inso-
lito” fino a pochi anni fa, 
dove il protagonista, per-
corre uno spazio dell’anima 
e della realtà.
La “storia” inizia con la “vi-
sione” di un ponte e... poi... 
l’Avila, il cielo mutevole, 
singolare e luminoso in cui 
si staglia la montagna “ca-
raqueña”... proseguendo, in 
seguito, con quei grattacieli 
così “noti” che “graffiano 
l’azzurro”, percorso da gio-
chi fantastici di nuvole.
Poesia, aneddoti e me-
moria.... impressioni che 
l’autore ha captato fino a 
raggiungere il “cuore della 
verità”.

Nella sua opera 
Victor Carreño ripercorre 

il cammino di quanti 
hanno scelto “per vivere” 
gli Stati Uniti da quando 

il Venezuela, mondo ambito 
dall’immigrazione, 

s’è trasformato 
in un Paese d’emigranti

Fundavag presenta 
“Cuaderno de Manhattan”

Anna Maria Tiziano



BRUXELLES - Un nuovo 
naufragio a trenta miglia 
dalla costa libica restituisce 
dieci cadaveri, e mentre i 
soccorritori italiani fanno 
rotta verso le coste siciliane 
con 941 migranti, la Lega 
torna ad attaccare. Matteo 
Salvini accusa il premier 
Matteo Renzi e il capo del 
Viminale Angelino Alfano 
di “avere le mani sporche 
di sangue”. A ribadire che 
“l’Italia non è sola” è inve-
ce la Commissione Ue che 
sente “l’urgenza” del mo-
mento e accelera la strategia 
per affrontare il fenomeno. 
“L’Agenda europea sulle mi-
grazioni prevista per metà 
luglio, è anticipata a metà 
maggio”, spiega il primo 
vicepresidente dell’esecuti-
vo Ue Frans Timmermans, 
sceso in sala stampa col re-
sponsabile all’Immigrazione 
Dimitris Avramopoulos per 
illustrare i risultati del dibat-
tito dei commissari sul tema. 
Sulla scia delle tragedie nel 
Mediterraneo e su spinta 
dell’Alto rappresentante Fe-
derica Mogherini, l’esecuti-
vo Ue continua a stringere i 
tempi. La discussione era sta-
ta infatti anticipata a inizio 
marzo proprio su richiesta 
di Mogherini, quando poco 
meno di tre settimane fa il 
canale di Sicilia era diventa-
to cimitero per centinaia. E 
anche ieri, raccontano fonti 
ben informate, il capo della 
diplomazia europea (che ha 
inserito il punto nell’Odg 
del Consiglio esteri del 16 
marzo) ha giocato un ruolo 

centrale sull’accelerazione.
“L’immigrazione è un pro-
blema che riguarda tutti 
gli Stati membri, non è più 
Mare Nostrum ma Europa 
nostra”, dice Timmermans, 
mentre Avramopoulos in-
voca uno stop “alla politica 
dello scaricabarile” e ricorda 
che “Frontex non è la guar-
dia delle frontiere Ue, tut-
ta da realizzare se voluta”, 
“non sostituisce Mare No-
strum”, anche se “è compi-
to sia dell’Ue sia degli Stati 
membri salvare vite”. I se-

gnali inviati da Bruxelles a 
Roma non sono sufficienti 
per la presidente della Ca-
mera dei deputati, Laura Bol-
drini che scrive al presidente 
dell’Europarlamento Martin 
Schulz e a tutti quelli delle 
assemblee dei 28 Paesi per-
chè col “ripetersi di queste 
tragedie l’Ue non può non 
sentirsi chiamata in causa”. 
È così anche per Khalid 
Chaouki (Pd) coordinatore 
dell’intergruppo immigra-
zione composto da oltre 
cento tra deputati e senato-

ri di tutti i gruppi politici, 
che a nome di tutti chiama 
in causa la Commissione Ue 
denunciando la solitudine 
dell’Italia. Per il sottosegreta-
rio agli Affari europei Sandro 
Gozi “l’Ue va nella direzione 
giusta, ma occorre passare 
dalle parole ai fatti”, men-
tre Alfano ribadisce: “la co-
munità internazionale abbia 
chiaro che l’immigrazione 
è un problema che riguarda 
tutti”. Gianni Pittella, presi-
dente del gruppo dei Socia-
listi e Democratici al Parla-
mento europeo fa rilevare 
però come “l’Ue spesso mio-
pe su Libia e immigrazione, 
finalmente ora si muove”. 
Ad alimentare la polemica 
sono soprattutto gli esponen-
ti della Lega Nord, con Salvi-
ni scatenato: “siamo a quota 
4mila morti in poco più di 
un anno, perché più gente 
viene invogliata a partire, più 
ne annega in mezzo al mare”. 
A rispondere è la portavoce 
nazionale del Nuovo Centro-
destra Valentina Castaldini: 
“Forse ne avrebbe voluti due-
centomila, come sarebbe ac-
caduto se avessimo seguito la 
sua ricetta”. Anche la respon-
sabile comunicazione di Fi, 
Deborah Bergamini parla di 
una “strategia” nazionale ed 
europea “fallimentare, men-
tre Giorgia Meloni (Fd) invo-
ca “basta sbarchi subito”. In-
tanto il segretario nazionale 
di Rifondazione Comunista-
Sinistra Europea Paolo Fer-
rero, la Cgil, e Sel chiedono 
che “l’Italia ripristini Mare 
Nostrum”.

Altri dieci cadaveri, 
e  Matteo Salvini 
accusa il premier 
Matteo Renzi ed 
Angelino Alfano 
di “avere le mani 
sporche di sangue”. 
La Commissione 
Ue ribadisce che 
“l’Italia non è sola” 

Immigrazione: 
l’Unione Europea accelera 

RIFORME

Mattarella 
firma il Jobs act
ROMA - Al via le assunzioni con contratto a tem-
po indeterminato a tutele crescenti ed il riordino 
della normativa sugli ammortizzatori sociali con 
l’applicazione del nuovo sussidio di disoccupa-
zione (Naspi, da maggio), quest’anno anche per 
i collaboratori. Il presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, ha infatti firmato i primi due 
decreti attuativi del Jobs act. Oggi dovrebbero 
essere pubblicati in Gazzetta ufficiale e quin-
di entrare in vigore, come previsto dallo stesso 
provvedimento, il giorno successivo. Dall’addio 
all’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori nelle 
neo-assunzioni (che beneficeranno degli sgravi 
triennali fissati dalla legge di stabilità) all’esten-
sione di durata e platea dell’assegno di disoccu-
pazione, ecco in sintesi le nuove regole. 
CONTRATTO A TUTELE CRESCENTI, ADDIO 
REINTEGRO NEOASSUNTI. Per i nuovi assunti il 
reintegro nel posto di lavoro resta solo in caso 
di licenziamento nullo o discriminatorio e nei 
casi di licenziamento disciplinare nel quale il 
giudice riconosca che il fatto materiale conte-
stato “non sussista”. Negli altri casi ingiustificati 
e nei licenziamenti economici la tutela è rappre-
sentata da un indennizzo economico “certo e 
crescente” con l’anzianità di servizio (due men-
silità ogni anno di servizio con un minimo di 4 
ed un massimo di 24 mensilità). Per le piccole 
imprese restano le regole attuali (l’indennizzo 
cresce di una mensilità per anno di servizio con 
un minimo di 2 ed un massimo di 6 mensilità). 
- INDENNIZZO MONETARIO ANCHE PER LI-
CENZIAMENTI COLLETTIVI. Il regime dell’in-
dennizzo monetario vale anche per i licen-
ziamenti collettivi in caso di violazione delle 
procedure e dei criteri di scelta sui lavoratori da 
licenziare (da 4 a 24 mensilità). 
- SINDACATI E PARTITI. La nuova disciplina si 
applica anche ai sindacati ed ai partiti politici.
 - CAMBIA L’ASPI, ARRIVA LA NASPI, NUOVA 
ASSICURAZIONE CONTRO LA DISOCCUPA-
ZIONE DAL PRIMO MAGGIO. L’acronimo sta, 
infatti, per Nuova prestazione di assicurazione 
sociale per l’impiego. Varrà dal primo maggio. 
Chi perde il lavoro e ha almeno 13 settimane 
di contribuzione negli ultimi 4 anni avrà dirit-
to ad un sussidio pari alla metà delle settimane 
per le quali si sono versati contributi. La durata 
massima sale a 24 mesi (dal massimo di 18 mesi 
dell’Aspi introdotta insieme alla mini-Aspi dalla 
riforma Fornero del 2012) nel 2015 e nel 2016; 
18 mesi poi nel 2017. Il sussidio è commisurato 
alla retribuzione ma non può superare i 1.300 
euro mensili. Dopo i primi 4 mesi diminuisce 
del 3% al mese. L’erogazione della Naspi è con-
dizionata alla partecipazione del disoccupato a 
iniziative di attivazione lavorativa o di riqualifi-
cazione professionale. 
- IN 2015 ANCHE LA DIS-COLL, PER I COLLA-
BORATORI. In attesa del riordino delle forme 
contrattuali, si introduce in via sperimentale per 
il 2015 un trattamento di disoccupazione per i 
collaboratori (Dis-Coll). E’ per i collaboratori co-
ordinati e continuativi e anche a progetto (iscrit-
ti alla gestione separata dell’Inps) che perdono 
il lavoro: presuppone tre mesi di contribuzione 
nel periodo che va dal primo gennaio dell’anno 
precedente la disoccupazione. La durata dell’in-
dennità non può superare i 6 mesi e anche in 
questo caso è condizionata alla partecipazione 
ad iniziative di politiche attive. 
- E L’ASDI, UN AIUTO PER GLI ‘ESODANDI’. 
Si introduce, sempre dal primo maggio, in via 
sperimentale per quest’anno l’Asdi, l’assegno di 
disoccupazione mensile che verrà riconosciuto 
a chi, scaduta la Naspi, non ha trovato impie-
go e si trova in una condizione “economica di 
bisogno”. Si tratta di un aiuto che sarà priorita-
riamente riservato ai lavoratori in età vicina al 
pensionamento (ma che non hanno maturato 
ancora i requisiti necessari). Una precedenza va-
lida anche per i chi ha minori a carico. La durata 
dell’assegno, che sarà pari al 75% della Naspi, 
è di 6 mesi e verrà erogato fino ad esaurimento 
dei 300 milioni del fondo specificamente costi-
tuito.

NEW YORK - La caduta dell’euro non si ferma. Alla vigi-
lia della riunione della Banca Centrale Europea (Bce), la 
moneta unica cala ai minimi da 11 anni rispetto al dolla-
ro scendendo a 1,1072, il livello più basso dal settembre 
2003. L’euro è sotto pressione anche rispetto alla sterlina, 
nei confronti della quale cala ai minimi da sette anni a 
0,7237. A pesare è l’attesa di nuovi dettagli su come la 
Bce intende portare avanti il programma di acquisto tito-
li annunciato in gennaio. ‘’Tutto è legato al fatto che una 
banca centrale va in una direzione e un’altra si muove 
nella direzione opposta, valutando un aumento dei tassi 
di interesse’’ afferma Peter Kinsella, analista di Commerz-
bank, riferendosi alle strategie della Fed e della Bce. L’Eu-
rotower ha infatti lanciato un programma di quantitati-
ve easing nel tentativo di sostenere la ripresa economica 
europea e combattere la deflazione. La Fed è invece alla 
prese con un quadro congiunturale profondamente di-
verso: la ripresa, anche se debole, è in atto sostenuta dai 
consumi. E la crescita e il miglioramento del mercato del 
lavoro rendono difficile per la Fed continuare a giustifica-
re una politica monetaria così accomodante. 

Euro tocca 1,1072, 
la discesa non si ferma
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ROMA - Nuove prove di ‘dialogo’ tra il Pd 
e il M5s, tra timide aperture e molti stop 
and go. Ci mette la faccia Beppe Grillo e 
Matteo Renzi non si lascia sfuggire l’aper-
tura. Se davvero Grillo vuole aprire su temi 
specifici - dice ai suoi - ben venga. Vuol 
dire che in Parlamento si può discutere. 
In una intervista al Corriere della Sera, l’ex 
comico dice parole chiare:”su Rai e reddi-
to di cittadinanza dialoghiamo con tutti, 
anche con il Pd” salvo poi, forse per non 
confondere i suoi elettori, smorzare gli 
entusiasmi. “Hic manebimus optime. Non 
c’è nessuna inversione di linea da parte 
del M5S” avverte Grillo. 
Il Pd prende atto e il vicesegretario Lo-
renzo Guerini allarga le braccia: “Come 
volevasi dimostrare: scende dal tetto e 
poi ci risale immediatamente”. A riaprire 
questa volta i colloqui, troppe volte avviati 
ed altrettante richiusi, è l’apertura ad un 
confronto sulla riforma della Rai. Uno dei 
plenipotenziari del Movimento, Roberto 
Fico, ha messo sul piatto del confronto 
una proposta di riforma che nelle linee 
di fondo il Pd non può rigettare:”Siamo 
aperti al 100% al dialogo con il Pd”. Poi 
Grillo rilancia e include anche il reddito di 
cittadinanza, tema prioritario nell’agenda 
5 Stelle. Lo fa concedendo un’intervista 
in esclusiva ad un quotidiano, fatto tan-
to raro quanto rivelatore del peso che in-
tende dare all’evento. Il dado è tratto. Il 
capogruppo del Pd alla Camera, Roberto 
Speranza risponde a stretto giro al mitten-
te. “Grillo cambia rotta? Se l’intervista di 
ieri è una vera inversione di linea e le sue 
parole non sono mera propaganda, cre-
do che il Pd debba essere pronto a con-
frontarsi nel merito delle questioni. Senza 
pregiudizi”. 
Il leader M5s replica sul suo blog per evi-
tare che la sua base possa interpretare 
l’apertura come un nuovo e repentino 
dietrofront. “Forse è il Pd che deve cam-
biare rotta, dritto verso la democrazia!” 
attacca l’ex comico che spiega: “Non c’è 
nessuna inversione di linea da parte del 
M5S. Ciò che abbiamo detto lo abbia-
mo sempre fatto al contrario dei Pd”. Un 
modo per replicare al ministro Boschi che 
aveva voluto anche lei chiarire:”Noi siamo 
sempre stati aperti al dialogo. Il no era 
sempre da parte loro. Ora noi non cam-
biamo idea”. D’altra parte anche un’altro 
esponente di spicco del Movimento come 
Luigi Di Maio aveva già prima precisato 
la questione: il M5s è pronto al dialogo, 
“l’importante è stare in Parlamento e tro-
vare una proposta di mediazione valida”. 
Insomma nessun inciucio sottobanco: 
solo confronto pubblico, in Parlamento, 
alla luce del sole. E nessuno scambio: “Per 
noi discutere di premi di lista e di riforme 
costituzionali non è una priorità, non lo 
è per i cittadini”. Quindi, “continueremo 
l’ostruzionismo sulle cose cattive, mai su 
quelle buone”. L’approvazione del ddl 
sugli ecoreati ne è l’esempio, sottolinea. 
Tant’è che anche il leader di Sel Nichi 
Vendola cerca di insinuarsi nello spiraglio 
aperto: Vogliamo la Rai dei cittadini? Vo-
gliamo il reddito minimo? In Parlamento 
c’è una maggioranza possibile. Facciamo-
lo. Ora”. Anche Civati ci crede: “Se queste 
sono le condizioni è una buona giornata 
per la politica italiana”.

PD – M5S

Grillo apre al dialogo,
poi “detta” le condizioni 

ROMA - L’Italia non molla la 
presa su Cesare Battisti. Ed è 
pronta, nel caso l’ex terrorista 
Pc sarà espulso dal Brasile, a ri-
tentare la carta della richiesta 
di estradizione per riportarlo 
nel suo paese, dove lo attende 
il carcere a vita per gli omicidi 
commessi durante gli anni di 
piombo. All’indomani della 
notizia di una possibile ‘es-
pulsione’ di Battisti dal paese 
verde-oro, ad annunciarlo è lo 
stesso ministro della Giustizia, 
Andrea Orlando. “Il ministero 
ha attivato tutti i canali diplo-
matici: aspettiamo di capire le 
conseguenze di una sentenza 
che non è definitiva” e di sape-
re in che Paese sarà espulso 
ma “se il provvedimento sarà 
confermato, auspichiamo che 
consenta di dar luogo a una 
richiesta di estradizione, che 
abbiamo già fatto da tempo”, 
ha spiegato il guardasigilli a 
Porta a Porta sottolineando 
che “valuteremo la pronun-
cia definitiva delle autorità 
brasiliane”. Il provvedimen-
to brasiliano, se confermato, 
porterebbe ad un’espulsione 
verso Paesi “che sono ipotiz-
zabili”, ha aggiunto Orlando 
precisando che l’Italia “auspi-
ca” che questo possa aprire a 
“una richiesta di estradizione, 
che abbiamo fatto da tempo: 
il problema è parlare alla luce 
di questo provvedimento, per-
ché l’istanza andrebbe rivolta 
non al Brasile ma ad un altro 
Paese”, ha chiarito. 
Di certo l’ipotesi della reale 
espulsione di Battisti dal Bra-

sile resta, al momento, ancora 
lontana e incerta. La sentenza 
del tribunale brasiliano che 
ha deciso di negare il rilascio 
del visto, approvando un pro-
vvedimento di ‘deportazione’ 
per documenti falsi, può es-
sere infatti oggetto di ricorsi 
a diversi livelli di appello che 
finchè non completeranno il 
loro lungo iter sospendono di 
fatto l’espulsione. Una carta, 
quella del ricorso, che Battis-

ti - tramite il suo legale - ha 
già annunciato voler giocare. 
Esperti giuridici che hanno vi-
sionato la sentenza sottolinea-
no inoltre l’esistenza di alcune 
lacune che renderebbero non 
difficile la strada dell’appello 
alla decisione presa dal giudi-
ce federale di Brasilia, Adverci 
Rates Mendes de Abreu. Non 
sembra invece trovare nessun 
riscontro l’ipotesi - avanza-
ta da alcuni osservatori - che 

l’estradizione dell’ex terrorista 
possa essere ‘scambiata’ con 
quella di Henrique Pizzolato, 
l’ex dirigente del Banco do 
Brasil condannato a 12 anni 
nel caso ‘Mensalao’ e fuggito 
in Italia con il passaporto del 
fratello defunto. “Non posso 
pensare che il mio Gover-
no anteponga alla violazio-
ne dei diritti fondamentali 
di una persona, a maggior 
ragione di nostro concitta-
dino, la possibilità di otte-
nere un successo politico”, 
ribadisce intanto il legale di 
Pizzolato che ha preso carta 
e penna e scritto a Orlando. 
E anche l’avvocato di Bat-
tisti entra nella questione: 
“nessun legame”, rimarca 
Igor Sant’Anna Tamasauskas 
sottolineando che la tem-
pistica processuale dell’ex 
banchiere è solo una “infe-
lice coincidenza per il mio 
cliente”. Sul tappeto come 
possibili destinazione di Bat-
tisti (nel caso l’espulsione 
andasse in porto) ci sarebbe-
ro Francia e Messico. Paesi 
verso cui, nel caso, l’Italia 
potrebbe avanzare una nuo-
va richiesta di estradizione. 
Quella presentata al Brasile, 
all’epoca dell’arresto di Bat-
tisti, fallì per la decisione 
dell’allora presidente Luiz 
Ignazio Lula di concedere, 
nell’ultimo giorno del suo 
mandato, all’ex terrorista lo 
status di rifugiato politico. 
Decisione che fece piomba-
re ai minimi le relazioni tra 
Roma e Brasilia.

Andrea Orlando: 
“Il ministero 

ha attivato tutti 
i canali diplomatici: 
aspettiamo di capire 

le conseguenze 
di una sentenza 

che non è definitiva, 
se confermata 

saremo pronti”

Battisti: Italia pronta
a richiedere l’estradizione

ROMA - Flavio Tosi alza i toni dello scontro, Matteo Salvini invia 
segnali distensivi. Passa così la vigilia del consiglio della Liga 
Veneta che oggi dovrà, o meglio dovrebbe, mettere nero su 
bianco le liste della Lega Nord per le elezioni regionali in Vene-
to. Una guerra di nervi senza quartiere e senza escludere colpi 
di scena finali. Il primo colpo lo spara Tosi. Il sindaco ribelle di 
Verona, sempre più antagonista di Salvini e del governatore 
veneto uscente Luca Zaia, affila le armi: su suo mandato, tre 
consiglieri regionali a lui fedeli lasciano il gruppo del Carroccio 
in Regione per fondarne uno autonomo, “Veneto unito”, a cau-
sa della “deriva a destra di Salvini” ed “a sostegno di Tosi”. È la 
risposta alla lettera inviata dalla segreteria federale leghista che 
ha intimato allo stesso Tosi e a chi gli è vicino di lasciare la fon-
dazione “Ricostruiamo l’Italia” a meno che non vogliano essere 
espulsi dalla Lega. Una condizione inaccettabile per il sindaco 
di Verona che, a questo punto, è tentato dall’ipotesi di scegliere 
in autonomia (“come prevede lo statuto della Liga”, spiegano i 
suoi) i candidati leghisti per le regionali. A Milano si gioca a par-
ti invertire. Salvini butta acqua sul fuoco. “Mi auguro che oggi 
tutti facciano la loro parte. Io ho stima di Tosi, come sindaco e 
come dirigente politico, e credo che se faremo una campagna 
seria a fianco di Zaia, come ci chiedono i veneti, per Flavio Tosi 
ci sarà tanto futuro in Lega, nel rispetto delle diversità”. 

Oggi la Lega decide:
Tosi ad un passo dallo strappo
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UCRAINA

Renzi a Kiev:
“Rispetto 
per la sovranità”
KIEV - Matteo Renzi, dopo la conference call 
con Barack Obama ed i leader europei, vola 
a Kiev per garantire Petro Poroshenko che 
l’Occidente è al fianco dell’Ucraina “per il 
rispetto della sua indipendenza e sovranità” 
nel conflitto contro i separatisti filorussi. La 
piena attuazione degli accordi di Minsk è 
l’impegno anche del premier che concorda 
sull’inasprimento delle sanzioni alla Russia se 
l’intesa sarà violata. Una posizione che oggi 
Renzi ribadirà a Vladimir Putin nell’incontro 
al Cremlino, dove, però, il premier italiano 
proverà a coinvolgere la Russia per una solu-
zione politica della crisi libica. Nonostante la 
tregua nell’est dell’Ucraina sembri reggere e 
a Kiev si respiri una maggiore tranquillità, è 
complicato il ruolo di pontiere tra Ucraina e 
Russia che il presidente del Consiglio tenta 
di svolgere in questa missione. Basti pensare 
che la stele di piazza Majdan, cuore di ma-
nifestazioni e scontri della capitale ucraina, 
era ricoperta di fiori e foto di Boris Nemtsov, 
l’oppositore di Putin ucciso venerdì scorso a 
Mosca, per capire la tensione tra i due popoli. 
L’uccisione di Nemtsov a pochi passi dal 
Cremlino, dove oggi il premier italiano depor-
rà un mazzo di fiori, complica certo la volontà 
dell’Italia di riportare Putin al tavolo dello 
scacchiere geopolitico mondiale per svolgere 
in Libia. Per il cessate il fuoco definitivo in 
Ucraina, però, Renzi non ha intenzione di fare 
compromessi.”Faremo ogni sforzo perchè 
gli accordi di Minsk possano trovare piena 
efficacia ed implementazione”, ha assicurato 
il premier al presidente ucraino che ha ringra-
ziato l’Italia e l’Europa per il “sostegno molto 
forte” al suo paese. Poroshenko ha chiesto in 
particolare a Renzi, in vista del suo colloquio 
domani con Putin, di sollevare il ‘’problema 
doloroso’’ della liberazione immediata di 
Nadia Savchenko, la pilota militare ucraina 
detenuta in Russia con l’accusa di concorso 
nell’omicidio. 
Ma è stato il tema dell’aumento delle sanzioni 
contro la Russia, nel caso in cui gli accordi 
fossero violati, il centro del colloquio. Mi-
naccia che la cancelliera Angela Merkel ha 
ribadito: “Se non viene rispettato il pacchetto 
concordato a Minsk siamo disposti a portare 
avanti le sanzioni e a vararle”. Sanzioni che 
nell’ultimo anno hanno danneggiato l’export 
italiano con un crollo dell’interscambio com-
merciale del 10 per cento. Ma Renzi, che oggi 
a Mosca vedrà anche le maggiori imprese 
italiane operanti in Russia, spiegherà che serve 
trovare un equilibrio tra economia e politica. 
La pace duratura in Ucraina sarà la richiesta 
che il presidente del consiglio italiano sosterrà 
davanti a Putin. Convinto però che la Russia 
non vada isolata ma coinvolta nella lotta al 
terrorismo. Come anche in Libia, vero pallino 
di Renzi, che vuole assumere la “leadership 
diplomatica” per la soluzione degli scontri. E 
Mosca, sostiene il premier, può svolgere un 
ruolo visto che ha rapporti con l’Egitto e la 
Turchia. Sulla richiesta di un maggior impe-
gno internazionale, a partire dall’Onu, in Libia 
il presidente del consiglio italiano è convinto 
che serva “un lavoro paziente” per convincere 
tutti i grandi leader del mondo della gravità 
di una situazione esplosiva. Uno sforzo che 
però, a quanto si apprende in ambienti vicini 
al premier, ha prodotto effetti visto che, in 
coda alla conference call sulla Libia, Obama 
ha chiesto a Renzi di dettagliarlo sulle novità 
della situazione.

Libia, per l’inviato 
dell’Onu Leon:  

“Accordo 
Tripoli-Tobruk 

mai così vicino.
L’Isis ha cambiato 

strategia, da gruppo 
terrorista si è 

trasformato in una 
realtà che conduce 

operazioni militari”

“L’Isis si rafforza, 
bisogna agire in fretta”
NEW YORK - Un’intesa tra i 
due governi in Libia - quello 
di Tripoli e quello di Tobruk 
- è possibile, come mai fino-
ra, e l’appuntamento di oggi 
in Marocco sarà un incontro 
chiave sul cammino per la 
formazione un esecutivo di 
unità nazionale. Ma sarà co-
munque difficile, e intanto 
il tempo stringe, i jihadisti 
dell’Isis presenti sul territo-
rio si stanno rafforzando, e 
sono sempre più aggressivi. 
È questa, in sintesi, la foto-
grafia della situazione pre-
sentata dall’inviato speciale 
dell’Onu in Libia Bernardi-
no Leon al Consiglio di si-
curezza delle Nazioni Unite, 
che ha tenuto una riunione 
per decidere tra l’altro il rin-
novo della missione Unsmil. 
Un’intesa tra Tripoli e To-
bruk su come fronteggiare 
insieme la minaccia dell’Isis 
in Libia “non è mai stata 
così vicina in questi ultimi 
7-8 mesi”, ha poi detto Leon 
all’ANSA, dopo aver parte-
cipato in teleconferenza da 
Roma alla riunione del Con-
siglio Onu. Ma allo stesso 
tempo, ha aggiunto l’invia-
to Onu, l’Isis “ha cambiato 
strategia. Da gruppo terrori-
sta con piccoli commando, 
si è trasformato in una real-
tà che conduce operazioni 
militari. E’ un grande salto 
di qualità, e per questo il 
tempo stringe”. Quasi a sot-
tolineare le sue parole, dalla 

Libia continuano ad arrivare 
notizie di attacchi dell’Isis e 
dei gruppi jihadisti ad esso 
alleati contro le installazioni 
petrolifere del Paese. Dopo 
aver conquistato ieri i campi 
di Bahi e al Mabrouk, i jiha-
disti hanno dato ora l’assal-
to agli impianti di al Dahra. 
“Riconquisteremo doma-
ni i campi persi, mentre le 
nostre forze hanno ancora 
il controllo di al Dhara”, 
spiega un funzionario del 
governo di Tobruk. Ma in-
tanto, dopo gli scontri che a 

dicembre hanno messo fuori 
uso gli impianti di Ras Lanuf 
e Es Sidra, la produzione pe-
trolifera libica e’ precipitata 
a 400 mila barili di greggio 
al giorno, contro gli oltre 1,6 
milioni dell’epoca del colon-
nello Gheddafi. 
E anche per questo il gover-
no di Tobruk sta facendo 
pressioni sull’Onu affinchè 
revochi l’embargo di armi 
imposto alla Libia. “O ci date 
le armi per combattere il ter-
rorismo, oppure vuol dire 
che sostenete il terrorismo”, 

ha sintetizzato, con tinte 
forti, l’ambasciatore libico 
Ibrahim Dabbashi. Prima di 
sostenere un passo del gene-
re, alcuni membri del Consi-
glio di sicurezza vorrebbero 
però quanto meno vedere 
la nascita di un governo di 
unità nazionale. E allo stes-
so tempo, vorrebbero im-
portante un limite tempo-
rale al mandato di Leon per 
massimizzare la pressione 
sulle parti. Lo stesso invia-
to Onu ne è ben consape-
vole, come ha evidenziato 
l’ambasciatore francese al 
Palazzo di Vetro, Francois 
Delattre, presidente di tur-
no dei Quindici. “Non c’è 
una scadenza per i negoziati 
- ha affermato - ma Leon è 
convinto che i colloqui non 
possano andare avanti per 
sempre”. Anche perchè nel 
frattempo, “la situazione 
in Libia si sta deteriorando 
rapidamente”, ha affermato 
lo stesso Leon, che prima di 
parlare al Consiglio a Roma 
ha avuto una riunione an-
che con il ministro degli 
esteri Paolo Gentiloni. In 
gran parte della Libia, ha 
sottolineato, è ormai davve-
ro palpabile il senso di pre-
occupazione, di paura per la 
minaccia terrorista, mentre 
gli attacchi jihadisti degli 
ultimi tempi, ha sottolinea-
to, hanno il chiaro scopo di 
far deragliare le prospettive 
di un’intesa politica.

Messico: arrestato il boss 
dei sanguinari narcos Los Zetas 
CITTÀ DEL MESSICO - Nuovo colpo delle autorità messicane 
contro i boss del narcotraffico: le manette sono scattate ai 
polsi di Omar Trevino Morales, alias ‘Z42’, il famigerato capo 
dei Los Zetas, uno dei gruppi criminali più sanguinari del 
Paese. Sulla testa di Trevino - che a soli 41 anni era uno dei 
criminali più ricercati dalla giustizia del suo paese -, pendeva 
una taglia da 2 milioni di dollari a chi rendesse possibile la 
sua cattura. L’uomo è stato arrestato in un quartiere residen-
ziale di San Pedro Garza Garcia, nello stato di Nuevo Leon, 
intorno alle 4 del mattino (le 11 in Italia), in un’operazione a 
cui hanno partecipato agenti della polizia federale e militari. 
Dopo la cattura nel 2013 di suo fratello, Miguel Trevino Mo-
rales, noto come Z40, Omar aveva assunto il controllo delle 
operazioni dei Los Zetas, il cartello nato alla fine degli anni 
90 da una scissione di un gruppo di sicari del Cartello del 
Golfo, in gran parte ex militari di unità di élite, e diventato 
rapidamente celebre per l’efferatezza delle stragi che veniva-
no a loro attribuite. Il cartello controlla gran parte degli affari 
illeciti in una fascia di territorio che va dal nordest al sudest 
del Messico. 
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Tavecchio: “C’è piano per giocare domenica” 
ROMA – “Abbiamo predisposto un piano per 
far sì che domenica si possa giocare definitiva-
mente”. L’annuncio del presidente della Figc, 
Carlo Tavecchio arriva al termine di un breve 
incontro con il sindaco di Parma Federico Pi-
zzarotti e il dg della Lega Serie A, Marco Bru-
nelli. Sul tavolo, ancora una volta, la questione 
Parma su cui il mondo del pallone sta cercan-
do di trovare una quadra. 
“Di concerto con gli enti interessati, dopo aver 
informato anche i calciatori, che sarà sottopos-
to all’assemblea di venerdì. Poi nel pomeriggio 
mi recherò a Parma per illustrarlo ai calciatori 
sperando che venga accolto per far sì che do-
menica si possa giocare definitivamente”. 
Parma-Atalanta incombe. E la Figc non vuole 
rinviare ancora i match della squadra di Do-
nadoni. “La cosa più importante - aveva aus-
picato il presidente del Coni, Giovanni Mala-
gò - è che nell’assemblea di Lega, i colleghi di 
questo fantascientifico e pittoresco personag-
gio in fondo alla catena, trovino il modo di 

salvaguardare almeno la parte sportiva e dare 
una regolarità al campionato che di fatto sare-
bbe anomalo se il Parma non dovesse tornare 
a giocare”. 
Ora è una corsa contro il tempo per mettere 
d’accordo Lega, Comune e giocatori. “Possi-
bilità che si giochi? Torniamo al 50%”, dice 
all’uscita della Figc, Pizzarotti più fiducioso di 
quando era entrato (“la possibilità è calata al 
40%”). 
“Dei passi si sono fatti - aggiunge - Vediamo 
cosa decide la Lega”. Il piano si snoda su tre 
livelli: una sorta di raccolta fondi - si parla di 
circa 5 milioni di euro - da parte dei club di 
A per garantire al Parma di terminare la sta-
gione; un accordo con il Comune per i costi 
dell’impianto; un’intesa con i giocatori af-
finché scendano in campo domenica senza 
mettere in mora la società. Contro di loro si è 
scagliato il n.1 della Lega Pro, Mario Macalli: 
“Il ritardo di un quarto d’ora in Serie A? È mol-
to più di un’ipocrisia, i calciatori dovrebbero 

vergognarsi. I giocatori di Serie A non parteci-
pano al fondo di garanzia al quale aderiscono 
i loro colleghi di B e Lega Pro, se mettessero 
cinquemila euro a testa, si risolverebbe tem-
poraneamente il problema, consentendo al 
Parma di giocare le partite”. “Ritardiamo di 
mezz’ora le partite per gli operai dell’Ilva che 
guadagnano 1000 euro al mese - ha incalza-
to - invece di uscire da Collecchio con Ferrari 
lunghe ventidue metri”. 
Pronta la replica del presidente dell’Aic, Damia-
no Tommasi: “Da un vicepresidente Figc arriva-
no dichiarazioni di un qualunquismo preoccu-
pante per chi ha a cuore la soluzione del caso 
Parma. In B e Lega Pro il contributo di solida-
rietà l’abbiamo chiesto e inserito nell’accordo 
collettivo. Con la A da 3 anni cerchiamo un 
accordo quadro e il ritorno di quel fondo ma i 
club ce lo negano”. 
Per Lucarelli e compagni garantiranno Lega 
e Figc che però hanno le mani bloccate fino 
al prossimo 19 marzo quando a Parma è già 

fissata l’udienza fallimentare del club. E Giam-
pietro Manenti? Sembra proseguire per la sua 
strada. “Stiamo cercando di preparare il do-
cumento da portare in Procura in modo che 
ci sia un piano credibile e duraturo da portare 
avanti – l’ennesima promessa a Sky -. Andre-
mo la prossima settimana in Procura con dei 
pagamenti fatti perché sennò sarebbe assur-
do. Entro il 30 giugno pagheremo la parte 
inevasa. Ho sempre parlato di tempi tecnici, i 
soldi ci sono sempre stati”. 
Il n.1 allontana lo spauracchio fallimento: 
“Con un piano credibile non succederà. Se 
io sono un bluff? Probabilmente sì, probabil-
mente no”. Intanto il Parma perde pezzi: si 
dimette il dg Pietro Leonardi. “Le mie condi-
zioni di salute, peggiorate negli ultimi tempi 
e l’attuale situazione ambientale che si è mio 
malgrado venuta a creare - le parole di conge-
do - non mi consentono più di svolgere il mio 
lavoro proficuamente”. Parma, la squadra e i 
tifosi ora aspettano di capire cosa succederà.

CAOS PARMA

COPPA ITALIA

Gabbiadini riacciuffa la Lazio
ROMA - Sorride al Napoli il risultato della semifinale di an-
data di Coppa Italia a Roma. All’Olimpico, la Lazio sblocca 
il match con un bel gol di Klose ma è raggiunta da un gol 
nella ripresa di Gabbiadini, al 5º gol con la maglia dei par-
tenopei: finisce 1-1.
La sfida di ritorno è in programma il prossimo 7 aprile al 
San Paolo, mentre oggi saranno di fronte nell’altra semifi-
nale di andata Juventus e Fiorentina.
Il primo tempo è davvero ricco di occasioni e capovolgi-
menti di fronte all’Olimpico. La Lazio colpisce un palo in 
apertura con un colpo di testa di Klose, mentre dalla parte 
opposta Higuaín “spara” addosso a Berisha dopo un gran-
de assist del belga Mertens.
Dopo un’altra chance fallita da Parolo, che spreca sotto 
misura, la squadra di Pioli sblocca il risultato. Felipe Ander-
son serve nello spazio con una grande intuizione Klose, il 
bomber tedesco sprinta e calcia in diagonale superando 
Andújar. Ancora Higuaín con una girata potrebbe pareg-
giare, ma manda a lato.
L’occasione più nitida prima dell’intervallo, comunque, è 
ancora dei biancocelesti. Andújar in uscita chiude lo spec-
chio a Klose, sul pallone vagante si fionda Felipe Anderson 
che calcia a colpo sicuro ma trova il miracoloso salvataggio 
sulla linea di Britos.
Nella ripresa, comunque, la squadra di Rafael Benítez è tra-
sformata. Il centrocampista spagnolo David López scheggia 
di testa la traversa sugli sviluppi di un tiro dalla bandierina, 
poco dopo Berisha compie un miracolo su una punizione 
deviata di Gabbiadini. Al 58’, comunque, il Napoli pareg-
gia. Mertens serve bene Higuaín, che aggira Berisha in usci-
ta e calcia verso la porta: il pallone si trasforma in un assist 
per Gabbiadini, che da due passi non può fallire.
Nel finale tutte e due le squadre provano a vincere. La Lazio 
va vicina al gol con Klose, che trova la respinta del portiere 
avversario, e un colpo di testa di Mauricio, il Napoli è pe-
ricoloso con le conclusioni di Jonathan de Guzmán e Inler. 
Finisce 1-1, un pareggio con gol che in ottica del ritorno va 
meglio ai partenopei che ai biancocelesti.

Zenit e Torino 
si affronteranno l’11 marzo 

in Russia e il 18 in Italia, 
il match di Europa League 

mette a confronto 
le due stelle della vinotinto

Martínez: “Non sarà facile 
affrontare Rondón”

CARACAS – Ci eravamo lasciati con 
la scena che ha fatto impazzire i tifosi 
granata al San Mames: Matteo Darmian 
segna il gol del 3-2 per il Toro ed il vi-
notinto Josef Martínez a bordo campo 
non capisce più nulla, abbraccia tutti, 
va in overdose da adrenalina granata. 
Poi, in campo, sciuperà anche un’oc-
casione dopo una grande incursione e 
il dribbling sul portiere vasco. Ma che 
importa! E’ uno di loro, fa parte del 
gruppo creato da Giampiero Ventura 
dove c’è una sorta di slogan: “Tutti per 
uno ed uno per tutti”.
Venerdì si è svolto il sorteggio di Europa 
League ed il sorteggio ha regalato al Toro 
un altro match da brividi contro lo Zenit. 
Ma per i tifosi della vinotinto il match avrà 
un sapore speciale, sarà una sorta di derby 
del cuore, infatti si sfidano Josef Martínez 
(Torino) e Salomón Rondón (Zenit), due 
dei pilastri della nazionale venezuelana. 
Ma questa non é la prima volta di un derby 
vinotinto in Europa League, il precedente 
risale alla stagione 2012. Allora si sfidarono 
in semifinale Fernando Amorebieta (Bil-
bao) e Jeffrén Suarez (Sporting Lisbona), 
e la sfida fu vinta dai baschi.
L’attaccante del Toro appena saputo 
dell’incrocio ha dichiarato: “L’avrei 
evitato volentieri, perché uno dei due 
finirà fuori. Saranno due partite speciali 
per la storia che stiamo scrivendo: due 
venezuelani in una competizione euro-
pea. Ma non sarà un duello, bensì una 
sfida tra squadre e mi auguro che vada 

bene. A entrambi”.
Per l’ex attaccante del Caracas, é la terza 
esperienza in Europa League nella fase 
ad eliminazione diretta, in precedenza 
aveva superato la fase a gironi con il 
Young Boys ed il Thun.
“Con il Toro é diverso. Al primo anno 
non solo abbiamo passato la prima fase, 
ma siamo agli ottavi”.  In questa stagione 
di Europa League, Martínez ha disputato 
469 minuti. Il giocatore vinotinto é par-
tito tra i titolari in sei gare ed ha segnato 
anche due reti, entrambe contro il Co-
penhaguen. A cui va aggiunto un altro, 
ma che é stato segnato nei preliminari 
della competizione europea 
Escludendo Rondón, alla domanda sul-
lo Zenit, Martínez risponde: “Sappiamo 
molto bene che troveremo delle condi-
zioni climatiche abbastanza fredde. Ma, 
sappiamo anche che lo Zenit ha anche 
degli ottimi giocatori che possono ri-
solvere la gara in qualsiasi momento.”
I tifosi del Torino ancora ricordano la 
finale di Coppa Uefa persa con l’Ajax 
nella stagione 1991-1992. Il popolo ed 
i giocatori granata non vogliono asso-
lutamente svegliarsi da questo sogno, e 
per motivarsi dovranno soltanto chiu-
dere per un instante gli occhi e pensare 
alla sera di Bilbao.
A pochi giorni da quell’impresa, Martí-
nez la descrive in questo modo: “L’elimi-
natoria con i baschi è stata combattuta, 
intensa. E anche sulle tribune, in en-
trambi i match, si è vissuto un ambiente 

spettacolare. Siamo riusciti a mandare a 
casa un avversario tosto come l’Athletic 
Club che veniva dalla Champions Lea-
gue. Il nostro gruppo ha fatto un lavoro 
durissimo, oltre ogni sforzo, preparando 
le due gare con moltissima serietà”. 
Durante un’intervista ad una tv vene-
zuelana viene chiesto a Jossef se darà 
ai suoi compagni dei consigli di come 
bloccare a Salomón Rondón e lui ri-
sponde: “No, No. Io sono un giocatore 
in più, se devo dire qualcosa lo faró. É 
un giocatore importante nello Zenit. 
Conoscerlo, non vuol dire che l’hai già 
bloccato e che sarà facile affrontarlo.”
E alla domanda su cosa possa accadere 
nel doppio confronto con lo Zenit: 
“Magari un gol di Rondón e il Toro che 
passa il turno”
Quest’estate Salomón Rondón e Jossef 
Martínez si ritroveranno, ma questa 
volta con la stessa maglia quella della 
Vinotinto. Il Venezuela sarà impegnato 
nella Coppa America che si disputerà 
in Cile tra l’11 giugno ed il 4 luglio. I 
‘creoli’ sfideranno nell’ordine Colombia 
(14 giugno), Peru (18) e Brasile (21). 
“Mi preparerò al meglio con il Toro, in 
Coppa America sarà la mia prima vol-
ta, piena di speranza”. La speranza dei 
tifosi vinotinto è quella di migliorare il 
quarto posto della passata edizione, ma 
adesso a sognare sono i tifosi granata, 
sperando di vedere alzare in cielo la 
coppa e piangere di gioia nello stadio 
di Varsavia, sede della finale.
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La marca Alcatel OneTouch presentó el Idol 3. Mientras que la marca 
coreana presentó los dos dispositivos más avanzados en el mercado

Smartphones 
con tecnología de punta
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CARACAS- Hasta hoy,  se estará 
realizando el  Mobile World Con-
gress 2015, en Barcelona el even-
to más importante del mundo, 
que reúne a las principales em-
presas y profesionales del sector 
de las telecomunicaciones móvi-
les.
En esta oportunidad presenta-
mos algunas de las novedades 
ofrecidas por Alcatel, Samsung y 
Microsoft.
La marca Alcatel Onetouch pre-
sentó su línea de Wi-Fi LINK, que 
ofrece Wi-Fi de alta velocidad 
donde los usuarios lo requieran.
El dispositivo cabe  perfectamen-
te en un bolsillo y compatible 
con todos los dispositivos Wi-Fi, 
la serie LINK de ALCATEL ONE-
TOUCH cuenta con velocidades 
de descarga de hasta 300 Mbps 
(4G+), 150 Mbps (4G) o 21 Mbps 
(3G). El LINK 4G+ ofrece una 
selección de configuraciones, 
incluyendo tanto una pantalla 
LCD, que muestra toda la infor-
mación que los usuarios nece-
sitan a primera vista, como una 
pantalla LED, para una experien-
cia más fácil para el usuario. 
La serie LINK está disponible con 
dos baterías exclusivas y extraí-
bles para cada una de estas con-
figuraciones (1800 mAh y 3600 
mAh).
Toda la línea LINK está disponi-
ble en negro/gris ceniza o blan-
co/gris cool, para adaptarse al 
estilo personal de los usuarios.
La aplicación exclusiva, disponi-
ble para las unidades 4G+ y 4G, 
permite a los usuarios controlar 
de forma remota el punto de 
acceso desde un Smartphone, 
tablet o laptop. Compatible con 
Android e iOS.
El nuevo  Smartphone ALCATEL 
ONETOUCH IDOL 3, integrado 
con el mejor software y compo-
nentes en su clase y diseñado 
junto con socios líderes en dife-
rentes campos. Incluye dos alta-
voces frontales del galardonado 
profesional en audio JBL y tecno-
logía Clari-Fi, tecnología Techni-
color de mejora cromática y una 
cámara trasera de 13 megapíxeles 
con un sensor de próxima gene-

ración. 
El Smartphone ultra-delgado está 
disponible en dos tamaños, 4.7” 
y 5.5”. Cuenta con memoria de 
procesamiento de 1GB para la 
versión de 4.7” y de 2GB para la 
versión 5.5”adicionalmente una 
memoria 16G de almacenamien-
to para las dos versiones con 
capacidad de memoria externa. 
Está equipado con altavoces dua-
les de alta fidelidad, una cámara 
trasera de 13 megapíxeles, una 
gran apertura para tomar foto-
grafías en condiciones de poca 
luz y un sensor que permite aju-
star la iluminación de la cámara. 
El modelo de 4.7” cuenta con 
CPU de cuatro núcleos y pantalla 
de alta definición (HD); el de 5.5” 
tiene un CPU de ocho núcleos y 
una pantalla completamente 
HD. Ambos ofrecen conectividad 
4G LTE  y ambos están integrados 
con Android L. El IDOL 3 cuenta 
con un diseño simétrico de rever-
sibilidad completa.

Galaxy S6 y el Galaxy S6 Edge 
El Galaxy S6 y el S6 Edge repre-
sentan un cambio notable en la 
compañía coreana. Los nuevos 
‘smartphones’ de Samsung ofre-
cen prestaciones mayúsculas en 
batería, pantalla y velocidad, y 
el diseño brilla a la altura de los 
mejores de sus competidores.
El nuevo smartphone de Sam-
sung, en sus dos versiones, 
cuenta con una pantalla SUPE-
RAMOLED de 5,1 pulgadas de re-
solución QuadHD (con 577 ppi), 
un procesador de 64 bits más efi-
ciente, 3GB de RAM DDR4 y 32, 
64 o 128 GB de almacenamiento 
Flash, esta vez no ampliables via 
SD por una cuestión de diseño. 
La cubierta trasera no es extraí-
ble, por lo que tampoco se puede 
tener acceso a la batería, de 2.550 
mAh -2.600 mAh. en la versión 
Edge- y con un modo de carga 
rápida que en 10 minutos recu-
pera autonomía para 4 horas. La 
cámara trasera se mantiene en 
los 16 megapíxeles, pero con no-
tables mejoras, y la frontal de 5.
El sensor de huellas se mejora y 
el desbloqueo será más sencillo, 

funcionando ahora de un modo 
similar al del iPhone. Samsung 
continúa la tendencia a la que se 
han ido sumando muchos de los 
grandes fabricantes: el software, 
Lollipop 5.0.2, del dispositivo se 
aligera y se aproxima algo más a 
una versión de Android nativa.
Por otra parte la compañía Intel 
Security ha anunciado que los 
nuevos Samsung Galaxy S6 y S6 
Edge llevarán preinstalada la tec-
nología VirusScan Mobile. 

Microsoft Lumia 640 
y Lumia 640 XL

Microsoft -con la división móvil 
de la antigua Nokia- ha vuelto 
con novedades al Mobile World 
Congress: dos nuevos smartpho-
nes de gama media, el Lumia 640 
y el Lumia 640 XL.
El Lumia 640 XL, que por sus di-
mensiones se adentra en el terre-
no de las phablet, es el más avan-
zado de los nuevos dispositivos 
presentados por los de Redmond 
y se antoja como una propuesta 
muy interesante por su relación 
calidad precio y una alternativa 
a los Android de su categoría. 
Contará con una pantalla HD de 
5,7 pulgadas y para tratarse de un 
dispositivo de gama media cuida 
especialmente el apartado foto-
gráfico con una cámara trasera de 
13 megapíxeles con óptica Zeiss y 
una cámara frontal de 5 megapí-
xeles pensada para los selfies y 
para sacarle partido a Skype.
Tendrá una batería de 3.000 mAh 
que sobre el papel parece más 
que suficiente para llegar sin nin-
gún problema al final del día.
El procesador será de cuatro 
núcleos a XX GHz, un Snapdra-
gon 400, contará con 1 GB de 
RAM y 8GB de almacenamiento 
(ampliables hasta 128GB vía SD 
y ambos con 30GB gratuitos en 
OneDrive, la nube de Microsoft). 
Su hermano pequeño, el Lumia 
640 montará el mismo chip 
y tendrá la misma capacidad, 
pero sus cámaras (la principal 
y la frontal) son sensiblemente 
inferiores, de 8 y 1 megapíxeles. 
Estarán disponibles en versio-
nes 3G y 4G. El Lumia 640 por 

un precio de 139 o 159 euros (el 
modelo LTE) y el Lumia 640 XL 
por 189 o 219 euros en su varian-
te 4G.
Ambos incluirán un año de Offi-
ce 365 gratis.

SÍRAGON
Nueva línea de televisores 
Smart Tv 4K UHD
CARACAS- La mar-
ca venezolana Síra-
gon, trae al merca-
do nacional su más 
novedosa gama de 
televisores con re-
solución 4K Ultra 
High Definition y 
sistema Smart Tv, 
que proporcionan 
una renovada expe-
riencia visual.
Esta nueva línea, compuesta por la series 7000 y 9000, po-
see un elegante diseño de marcos delgados y estilizados, 
lo que mejora el campo visual de la imagen en pantalla. La 
línea Premium cuenta con los equipos TV-9142, TV- 9149 y 
TV-9155 de 42, 49 y 55 pulgadas todos con resolución 4K 
y la línea FHD cuenta con los modelos TV-7132, TV-7140 y 
TV-7149 de 32, 40 y 49 pulgadas, respectivamente.
La gran diferencia entre las series que componen esta nove-
dosa línea es la imagen que cada una ofrece. La serie 9000 
brindan una impresionante propuesta visual a través de 
su resolución de 3840x2160p en 4K Ultra Alta Definición 
(UHD), lo que quiere decir que es 4 veces superior a FHD 
y mejora la calidad de la imagen en la misma proporción. 
La nueva línea de televisores Smart Tv de Síragon estarán 
disponibles a la venta a partir de finales de Febrero de 2015.

A cargo de Berki Altuve
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4 La legna è arrivata

al “Bosque” 
e la Pizza al

RISTORANTE E PIZZERIA IL NUOVO DA VITTORIO
*VEGETARIANA: (Passata di pomodori, Mozzarella, 
Zucchine, Olive nere, Peperoni, Cipolla, Broccoli e Melanzane)

*SPINACI E FORMAGGIO DI CAPRA: (Passata di pomodori, 
Mozzarella, Pesto di Basilico e Formaggio di Capra)

*SALAMI: (Passata di pomodori, Mozzarella e Salami)

Sfizioso il riso con le 
cime di rapa e i fasolari. 
Gustoso il risotto con 
gli spinaci, il salmone e 
le olive baresane . 
Ottimo il riso venere, 
riso nero molto gusto-

so. Facile da preparare e 
sempre buono il risotto 
al ragù di carne.
Gustoso il risotto con le 
zucchine e il pecorino 
in grotta. oppure con i 
fegatini o delicato con i 

fiori di zucca . 
Sfizioso il riso venere e 
il riso venere con fagio-
lini al metro, sfizioso il 
risotto al curry, il risotto 
alla birra o il risotto alla 
borragine.

Ingredienti per 
4 persone:
400 gr. di riso; 
70 gr. di burro;  
3 cucchiai di olio 
extra vergine di 
oliva ;  una botti-
glia di birra scu-
ra;  un bicchiere 
colmo di panna 
da cucina; 75 gr. 
di parmigiano;  
1/2 cipolla; sale; 
pepe; brodo

Preparazione : 
Tritate finemen-
te la cipolla e 
mettetela in una 
casseruola con 
50 gr. di burro e l’olio.
Fatela appassire pianissimo poi unite il riso e 
rigiratelo a lungo nel condimento. 
Quindi versate la birra, molto lentamente, facen-
do attenzione a non formare schiuma, 
sempre mescolando con il cucchiaio di legno. 
Quando l’avrete unita tutta lasciate cuocere pia-
no finchè la birra si sarà in gran parte asciugata.
(Aggiungere un pò di brodo se dovesse essere 
necessario)
Quindi cominciare a versare la panna poco alla 
volta mantecando bene il composto. 
Lasciate asciugare piano anche la panna regola-
te di sale e pepe , poi unite qualche mestolo di 
brodo e portate il riso a cottura completa. 
Ultimata la cottura spegnete il fuoco e incorpo-
rate il burro rimasto ed il parmigiano.

Ingredienti per 4 persone: 
350 gr. di riso ; 200 gr. di fiori di zucchi-
na ; 200 gr. di zucchine verdi piccole; 1 
manciata di foglie di basilico ; 1 scalo-
gno; un litro di brodo vegetale; una bu-
stina di zafferano ; 70 gr. di parmigiano 
grattugiato; olio extra vergine di oliva; 
sale ;  pepe

Preparazione:
Pulire, lavare, asciugare e tagliate i fiori a 
strisce non troppo sottili e le zucchine a 
dadini. 
Far appassire lo scalogno tritato fine-
mente soffriggendolo brevemente in un 
pochino di olio.
Aggiungere poi le zucchine, i fiori e far 
insaporire 5 minuti.
Aggiungere il riso , far tostare 
brevemente,aggiungere sale e pepe, poi 
aggiungere il brodo vegetale un po’ alla 
volta, mescolando per non farlo attac-
care.
Proseguire la cottura aggiungendo poco 
per volta il brodo. 
Quando il riso è prossimo alla cottura, 
unire il basilico, lo zafferano e il parmi-
giano grattugiato.(io non l’ho messo)

 Altre ricette con  il riso.
Gustoso il riso con il pesce , con for-
maggio, sfizioso il riso con la birra, con il 
barbera, con la vodka. 
Risotti con carne, pesce o verdure. Facile 
e semplice il risotto con le patate , buo-
no sia in bianco che con un pochino di 
pomodoro. Particolare e gustoso il risotto 
con le patate e le cozze. Ricette per cu-
cinare un buon risotto con gli asparagi, 
con la philadelphia o con la scamorza: 
Ottimo e gustoso il riso con gli asparagi. 
Riso con fiori di zucca e zucchine. Buono 
e gustoso il riso con le zucchine e il gor-
gonzola. Ottimo risotto delicato e facile 
da fare con la trota salmonata. Un buon 
risotto con i carciofi ? provalo anche 
con i fegatini, con le seppioline, con lo 
zafferano o con il cuore.
 Altri primi piatti e risotti , facili sfiziosi e 
veloci
risotti alla birra
risotti con asparagi , carciofi , gamberetti
risotti ai funghi porcini , alle patate , alla 
zucca
risotti con il pesce, al salmone
risotti con il radicchio , con zucchine
ricette di risotti facili e gustosi

Ricetta risotto alla birra
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 Altre ricette con  il riso.
Gustoso il riso con il pesce , con for-
maggio, sfizioso il riso con la birra, con il
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Ricetta risotto ai fiori di zucchine

Fonte
http://www.ricettegustose.it/Primi_risotti_index.html

Ricette per risotti 
sfiziosi e facili da fare


